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Mons. Giovanni Battista Pichierri

ARCIVESCOVO
di TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE
TITOLARE di NAZARETH

Prot. 118/06/ 2 canc

ANNO MARIANO DIOCESANO
Nel 50° anniversario dell'erezione del Santuario Diocesano Madonna di Fatima
2006 - 13 OTTOBRE - 2007

Carissimi ministri ordinati, vita consacrata, fedeli laici,

Il 50° anniversario della consacrazione del Santuario Diocesano Madonna di Fatima in Trani è una felice e opportuna occasione per elevare insieme, come Chiesa diocesana, alla SS. Trinità il rendimento di grazie per averci chiamato ad essere "santi e immacolati" (Ef 1,4) donandoci in Maria di Nazareth il modello di figlia, di sposa, di madre (Cfr. Mt 12,50) e il segno della sicura speranza della nostra piena realizzazione in Dio; e per accogliere Maria come fece Giovanni (Cfr. Gv 19,27), nella nostra vita, "personale e comunitaria, rinnovando in Lei il nostro affidamento, dopo un percorso di evangelizzazione nella riconsiderazione della sua posizione nel mistero di Cristo e della Chiesa in vista di uno sviluppo ulteriore della missionarietà secondo il comando del "Rogate" di Gesù Maestro" (Cfr. Mt 9,37) per ottenere le vocazioni per la nostra Chiesa diocesana e universale.

A ciò ci spinge la storia del Santuario Diocesano Madonna di Fatima, il particolare carisma del "Rogate" di s. Annibale Maria di Francia, il messaggio singolare delle apparizioni di Fatima.

La storia del Santuario diocesano Madonna di Fatima in Trani ha questi momenti significativi.

1. Il 15 maggio 1955 l'Arcivescovo Reginaldo ADDAZI officiò il rito della benedizione e posa della prima pietra dell'erigendo nuovo Santuario della Madonna di Fatima (primo in Italia) con l'inclusione della pergamena a ricordo dell'avvenimento.

2. Il  13 maggio 1957 lo stesso Mons. ADDAZI inaugurò il Santuario,

benedicendo la statua della Madonna di Fatima.

3. Il   16 luglio 1958 sempre l'Arcivescovo ADDAZI con apposito decreto

elevò a Santuario Mariano Diocesano lo stesso Santuario.

4. Il   31 maggio 1959 la città di Trani venne consacrata al Cuore

Immacolato di Maria in forma solenne e grandiosa dall'Arcivescovo

ADDAZI.

5. Il 17 settembre 1961 fu portata in elicottero, proveniente da Fatima, una nuova statua della Madonna di Fatima, accompagnata dal Vescovo di

Leira-Fatima, Mons. PEREIRA Venancio. La statua era stata benedetta da Papa Giovanni XXIII il 6 settembre a Castel Gandolfo. Attualmente è visibile sul lato sinistro all'interno del Santuario.

6. Nel maggio 1973 l'Arcivescovo Giuseppe CARATA promosse e realizzò la seconda Peregrinatio della statua della Madonna di Fatima nelle parrocchie cittadine come ringraziamento per la visita che le stesse fecero al Santuario nel maggio 1957.
7. Il 18 maggio 1975 il Santuario Diocesano della Madonna di Fatima fu 
eretto a parrocchia per volontà dell'Arcivescovo Giuseppe CARATA.

8. Il    12 ottobre   1986    l'Arcivescovo Giuseppe CARATA benedì solennemente il monumentale Mosaico della Madonna di Fatima che si può ammirare sull'altare, il quale rappresenta il "Trionfo del Cuore Immacolato di Maria", in risposta alla promessa della Vergine fatta ai tre pastorelli: "Alla fine il mio Cuore Immacolato trionferà".

Ispirato dagli esempi dei miei venerati predecessori, ho ritenuto quanto mai opportuno, dare l'attenzione pastorale che merita al nostro rinomato Santuario diocesano della Madonna di Fatima, nella fausta ricorrenza del 50° anniversario della sua erezione, indicendo, come di fatto indico con questa lettera
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con l'intento di rinnovare l'atto di affidamento al Cuore Immacolato di Maria di tutta la Chiesa diocesana, esortando tutti ad imitare Maria come figlia, come sposa, come madre; e di implorare dalla sua mediazione materna le grazie di cui abbiamo bisogno per crescere in Gesù Cristo, da glorificatori del Padre sotto l'azione dello Spirito Santo, come Chiesa, "mistero di comunione e di missione" che tende alla misura alta della santità.

L'Anno Mariano lo vivremo in un cammino crescente di fede, di speranza, di carità attraverso gli impegni del nostro programma pastorale diocesano.

Cammino di fede come risposta alla volontà del Padre che ci vuole una sola cosa nel Figlio suo prediletto, Gesù Cristo Nostro Signore, rendendoci fedeli suoi discepoli.

Cammino di speranza che deve animarci come figli adottivi del Padre nel Figlio, docili all'azione dello Spirito Santo, rendendoci missionari gioiosi e audaci di Gesù risorto, speranza del mondo.

Cammino di carità che deve fare di noi un cuore solo e un'anima sola, disposti a donarci come pane spezzato e vino versato, in Gesù eucaristia per la salvezza del mondo.
Dalla nostra Madre celeste invochiamo per ciascuno di noi e per tutti:

· la perseveranza finale nella fede

· la saldezza nella speranza sino all'ultima ora della nostra vita terrena

· la generosità nella carità che ci fa amare, senza misura, tutti senza esclusione di nessuno.

Alla nostra Madre celeste chiediamo il dono delle vocazioni cristiane:

· alla famiglia secondo il disegno di Dio (Cfr. Gen 1,27; 2,24)

· alla vita sacerdotale e diaconale secondo la volontà di Gesù Cristo

· alla vita consacrata per il regno secondo i carismi dello Spirito Santo.

Dalla dolcissima Madre di tutti supplichiamo, secondo il messaggio di Fatima, la conversione dei peccatori e la giustizia e la pace fra tutti i popoli della terra. 
In questo Anno Mariano vogliamo specchiarci nel Cuore Immacolato di Maria, mirando l'altezza, l'ampiezza e la profondità del suo amore, attraverso la conoscenza più approfondita di Lei, la preghiera contemplativa del santo Rosario, i pellegrinaggi al Suo Santuario, l'accoglienza del suo invito sempre nuovo: “fate quello che Gesù vi dirà” (Gv 2,5).

Vi prego di accogliere il programma sobrio ed essenziale che vi viene proposto da un apposito Comitato, costituito:

          -         dal Vicario generale

          -         dai Vicari zonali

          -         dal Cancelliere Arcivescovile

          -         dal Rettore del Santuario, P. Antonio PIERRI rogazionista

Con l'auspicio di rendere più gradita al Cuore Immacolato di Maria la nostra Chiesa diocesana, invoco da Lei, Madre amorevole, la benedizione su di me e su tutti voi, con la preghiera alla SS. Trinità perché allontani da noi ogni male donandoci ciò che giova al nostro vero bene.

Trani 13 maggio 2006                                 
                   Giovan Battista Pichierri 
                                                                                             arcivescovo
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